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fondamenta è base sicura a sua volta per chi lavora in questo tipo di contesto. Ciò 
significa che se da una parte il gruppo di lavoro non offre un legame forte al cliente, deve 
comunque mantenere un legame forte con gli obiettivi del proprio operato e il significato 
del processo di lavoro che mette in atto. 

Uno degli obiettivi principali di questo sistema di cura verso il quale il gruppo di 
lavoro deve continuamente ricollocarsi e mantenere un legame forte è quello di 
accompagnare i clienti da una relazione prevalentemente passiva-richiedente ad una più 
di tipo propositivo in cui è possibile  ri-conoscere l'altro ed avere ri-conoscenza.

Per far questo l'organizzazione deve poter strutturare spazi di supervisione clinica   
necessari per rileggere episodi critici accaduti con il cliente.

La risignificazione degli episodi critici ha almeno una tripla valenza:
- aiutare gli operatori ad elaborare le emozioni che hanno un impatto forte per facilitare 

il passaggio da un vissuto più corporeo ad un registro di pensiero;
- aumentare la consapevolezza da parte del gruppo di lavoro di qual è il confine oltre il 

quale non è possibile andare perché percepito come distruttivo;
- prendere contatto con le proprie re-azioni (reazioni controntransferali).

Se pensiamo al gruppo di lavoro “come stato mentale e non come entità 
(8)sociologica”  la possibilità di elaborare le relazioni con i pazienti che comunicano per lo 

più con agiti è fondamentale per evitare che il gruppo passi ad un funzionamento “in 
assunto di base”.

Infatti se il gruppo di lavoro è orientato alla realtà e a un pensiero progettuale, 
quello in assunto di base è ripetitivo e usa la parola per trasmettere emozioni e sensazioni 
più che per attribuire senso e significato. 
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REALE Giuseppe, Editore di Dal Fare al Dire

DAL FARE AL DIRE E’ SUL WEB

Queste poche righe utili per una necessaria presentazione dello spazio on-line, 
offrono anche l'opportunità per approfondire alcuni aspetti e caratteristiche del nostro 
progetto e sottoporre a voi lettori alcune considerazioni e condividere il percorso che 
abbiamo deciso di intraprendere.

Lo scopo è di proseguire nell'intento di consolidare Dal Fare al Dire come strumen-
to sempre più efficace di formazione ed informazione.

La realizzazione di un sito web, non è o non dovrebbe essere un passo da fare a 
cuor leggero , molte sono le esperienze di riviste e periodici che vengono prodotte in 
versioni esclusivamente per il web o in edizioni on-line accanto a pubblicazioni di tipo 
tradizionale, esperienze iniziate sia sull'onda della moda sia successivamente per 
effettive necessità di mercato.

Bisogna dire che come è stato 
documentato non sono state molte le 
esperienze realmente efficaci.

Per questo motivo negli anni 
non abbiamo avuto fretta di essere in 
rete, eravamo convinti che nel nostro 
caso, la presenza non avrebbe 
aggiunto molto al prezioso e conti-
nuativo lavoro svolto dal Comitato di 
Redazione per la produzione 
dell'edizione tradizionale della 
rivista.  

Oggi una serie di condizioni 
interne ed esterne sono cambiate, 
così come sono cambiate le ragioni 
che ci hanno motivato a fare questa 
scelta: ragioni ambientali (maggiore 
diffusione di internet presso il 
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pubblico), di mercato (esiste una 
effettiva domanda da parte di utenti e 
lettori di servizi forniti da e per il web), 
ragioni tecnologiche (esistono 
possibilità di offrire prodotti e servizi 
in rete), ed interne alla nostra rivista 
(in riferimento all'ampia disponibilità 
di contenuti che possono essere 
messi a disposizione in rete). 

Si delinea così, un percorso 
che potrà offrire numerose opportuni-
tà di crescita al nostro progetto 
editoriale.

Definiti i profili di partenza, 
sarà il gruppo redazionale ad 
elaborare le strategie  di sviluppo 
futuro sempre mirate alle aspettative 
ed attese di voi lettori. 

L’ORIGINALITA’ DEL PROGETTO

Vediamo quali sono le caratteristiche di originalità del nostro progetto.

Innanzi tutto non si tratta dell'edizione on-line del periodico edito a stampa, in 
passato non lo ritenevamo utile ed anche oggi non lo riteniamo un valore aggiunto. 

L’idea è invece di creare uno spazio interattivo che integra e rafforza la mission 
della rivista: quella di proporsi come punto di incontro, confronto, dibattito per gli operatori 
delle Dipendenze Patologiche.

Questo non vuol dire che sarà 
del tutto autonomo rispetto alla 
rivista anzi ne valorizzerà i contenuti 
e li diffonderà maggiormente.

La rivista può contare quindi 
su uno spazio interattivo di contatto 
con i lettori.

 
Con questo spazio Dal fare al 

Dire si apre ad un pubblico più ampio 
non solo quello degli addetti ai lavori 
ma al più vasto pubblico che a vario 
titolo si occupa e si interessa di 
dipendenze. 

Anzi attraverso il sito ci 
proponiamo di allargare il fronte dei 
potenziali lettori interessati a questi 

Novità

57

DAL FARE AL DIRE - II/2005

argomenti cercando di coinvolgere 
soggetti e interlocutori che potrebbe-
ro o dovrebbero occuparsi di più e 
meglio di Dipendenze. 

Lo spazio on-line si configura 
come luogo per ampliare i contenuti 
già a disposizione dei lettori ed 
abbonati attraverso l 'edizione 
tradizionale.

Diviene quindi un amplificatore 
del le “h igh- l ights”  pubbl icate 
sull'edizione a stampa, ma soprattutto 
un luogo per l'erogazione di contenuti 
culturali e formativi supplementari  e 
per ulteriori approfondimenti. Anzi 
sfrutterà una delle principali caratteri-
stiche del mezzo internet, la capacità 
di offrire in modo estremamente 
fruibile grandi quantità di informazioni. 

Infatti, se è vero che il successo di molte iniziative sulla “Rete” dipende in larga 
misura dalla disponibilità di contenuti Dal Fare al Dire è in buona posizione.

 
Grazie all'impegnativo e prezioso lavoro del Comitato di Redazione nel corso di 

questi 15 anni di pubblicazione continuativa sono stati prodotti e pubblicati più di 500 
articoli, che hanno approfondito pressoché tutti gli ambiti di interesse scientifico delle 
Dipendenze Patologiche, cogliendone nel tempo le dinamiche  di evoluzione e i principali 
nodi critici sul piano terapeutico, clinico, psicologico, organizzativo e sociale.       

Le idee per utilizzare la grande 
quantità di contenuti messi a 
disposizione in quindici anni di lavoro 
redazionale  possono essere molte e 
favorire inoltre efficaci sinergie per 
arr icchire anche i  contenut i  
dell'edizione cartacea. 

UNO SPAZIO INTERATIVO FACIL-
M E N T E  A C C E S S I B I L E  E D  
AGGIORNATO

Uno degli aspetti più interes-
santi è l'interattività che realizza 
diversi effetti innanzi tutto consentirà 
al Comitato di Redazione di avere 
indicazioni utili per centrare meglio i 
contenuti rispetto alle reali aspettati-
ve dei lettori e quindi alle reali 
necessità formative e informative, 
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interattività vuol dire anche feed-
back sull'efficacia dei contenuti in 
riferimento alle modalità di elabora-
zione e scrittura cioè di presentazio-
ne dei contenuti stessi, interattività 
vuol dire anche feed-back sulla 
qualità dell'informazione, interattivi-
tà vuol dire feed-back anche sul 
gradimento e alla qualità editoriale e 
distributiva della Rivista, interattività 
vuol dire informazione nei due sensi 
quindi confronto quindi dibattito.

Le ricadute sono importanti: 
maggiore possibilità di confronto e 
dibattito tra lettori e Redazione, tra 
addetti ai lavori e non, tra operatori e 
altri interlocutori: operatori dei 
servizi pubblici e del privato sociale, 
responsabil i  delle istituzioni, 
giornalisti, un luogo per aprire maggiormente i confini culturali e scientifici del settore.

Lo spazio web inoltre renderà più “fresca ed accessibile” la rivista favorendo 
almeno in parte il superamento del limite della periodicità consentendo di avere con 
maggiore tempestività: notizie ed informazioni.

COME NAVIGARE SU DAL FARE AL DIRE WEB

Dal fare al dire on-line trova collocazione nell'ambito dell'area periodici del sito
il sito della casa editrice che pubblica Dal Fare Al Dire, attualmen-

te prevede con una interfaccia estremamente semplice e fruibile una serie di pagine con 
informazioni di carattere generale 
riguardanti la rivista: una pagina di 
presentazione, una pagina dedicata 
alla Redazione, che propone il 
quadro dei  component i  del  
Comitato di Redazione, una pagina 
“Collabora con noi” in cui sono 
disponibili le norme redazionali utili 
per sapere come presentare articoli 
e i contributi, nella stessa pagina è 
disponibile un “Bottone” che 
consente di inviare automaticamen-
te i contributi direttamente alla 
redazione, una pagina dedicata alle 
modalità di abbonamento, ed una 
dedicata agli inserzionisti che offre 
una scheda con le caratteristiche 
tecniche della rivista.

Inoltre vengono proposte due 

 
www.publieditweb.it, 
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aree che sono il cuore 
dello spazio web: l'area 
DOCUMENTI e l'area 
NEWS.

L'area DOCU-
MENTI è il luogo nel 
quale saranno disponi-
bili tutti i contenuti e le 
informazioni riguardanti 
la produzione culturale 
della rivista.

Attualmente ospi-
ta un motore di ricerca 
che consente di avere a 
disposizione la banca 
dati di tutti gli articoli 
pubblicati catalogati per 
materia trattata e per 
autore e tutti i riferimenti 
bibliografici e possibile effettuare ricerche anche per parole chiave, attualmente il servizio 
è disponibile per il Comitato di Redazione e per gli abbonati, richie-dendo una apposita 
“password”.

In futuro, oltre ai riferimenti bibliografici consentirà di accedere ai testi degli articoli, 
inoltre prossimamente conterrà anche una ampia biblioteca che proporrà tutte le recen-
sioni pubblicate da Dal fare al Dire.

Nella sezione NEWS è possibile disporre in anteprima ed in tempo reale delle high-
ligts del numero in preparazione, attualmente potete trovare i testi delle interviste 
realizzate su questo numero. Inoltre l'area news conterrà opinioni e contenuti proposti a 
supporto di una altra importante sezione: l'area FORUM.

L'area FORUM, insieme alla'area CHAT saranno i veri  strumenti interattivi che 
consentiranno di sviluppare un dibattito ed un confronto effettivo tra i lettori e tra i lettori e il 
Comitato di Redazione, ma anche tra addetti ai lavori e non. 

L’Editore ha invitato il Comitato di Redazione ad elaborare nei prossimi mesi una 
serie di argomenti di attualità ed interesse sui quali, attraverso il lavoro dei moderatori, 
animare e favorire l'interscambio di opinioni e idee.      

Saranno FORUM tematici i cui contenuti potranno essere riproposti in sintesi 
anche sulla rivista, realizzando concretamente quelle sinergie culturali che sono tra gli 
obiettivi del sito.

Un'altra cosa di estremo interesse è che accanto ai contributi raccolti e visibili a tutti 
nei FORUM sarà possibile partecipare a veri e propri Sondaggi che consentiranno ai 
lettori di esprimere precise indicazioni su temi ed argomenti.    

L'area CHAT potrà invece offrire l'opportunità di realizzare veri e propri eventi in 
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rete con interviste e incontri tra i lettori e opinion leader del settore o responsabili delle 
istituzioni, anche in questo caso le sinergie con l'edizione a stampa della rivista si pro-
spettano interessanti. 

Un altro strumento che merita segnalare è la NEWSLETTER che richiamerà con 
cadenza mensile l'attenzione sugli aggiornamenti e i nuovi contenuti sul sito con partico-
lare riferimento agli Eventi in corso. 

 
La NEWSLETTER, mediante apposite segmentazioni per target, potrà consentire 

insieme al FORUM, risposte a quesiti, consigli di carattere operativo, quasi un punto di 
consulenza e di informazione.        

Questo è soltanto l'inizio di un processo che vedrà come motore sia in termini 
propositivi sia in termini operativi i lettori da un lato e il gruppo redazionale dall'altro.

 Siamo fiduciosi che lo sforzo che stiamo facendo sia ben accolto. 

Sul prossimo numero troverete una descrizione delle modalità di iscrizione ed 
utilizzo dei FORUM e della CHAT.     

Vogliamo infine rivolgere un personale e caloroso ringraziamento ad Andrea 
Fabrizio Baldassari per la preziosa e valida collaborazione nella realizzazione del sito e 
per lo sviluppo degli applicativi software.
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Convegni e Congressi

INSERIRE IL TITOLO
L’ADDICTION NELLA MEDICINA 

E NELLA SOCIETA’ 
 V Congresso Nazionale S.I.T.D.

Dal 15 al 17 maggio si è svolto a Bari, nella suggestiva cornice di Villa 
Romanazzi Carducci, il V° Congresso Nazionale della Società Italiana 
TossicoDipendenze, “L'addiction nella medicina e nella società”. Si è trattato 
di una importante iniziativa di carattere scientifico e societario, che ha riunito 
circa 250 tra operatori e studiosi del campo delle dipendenze. A renderla ancor 
più significativa ha contribuito la scadenza del secondo mandato di Gian 
Paolo Guelfi (era stato eletto per la seconda volta a Torino nel 2001) e 
l'elezione del nuovo Presidente e del Direttivo Nazionale. Gian Paolo Guelfi è 
stato particolarmente vicino ai soci piemontesi, ci ha accompagnato in un 
percorso di crescita non privo di difficoltà , riuscendo a essere per noi punto di 
riferimento costante e stimolo al confronto ed alla ricerca. Gli succede un 
collega di grande spicco, Pier Paolo Pani, di Cagliari, la cui fama di ricercatore e clinico  è già 
arrivata da molto tempo nella nostra regione; infatti più volte è stato ospite di iniziative formative 
piemontesi, l'ultima volta a Novara al convegno dell'ottobre 2004 (speriamo di averlo tra noi al 
prossimo convegno SITD del 27 ottobre ).

A Bari Pani ha illustrato e discusso con i soci alcuni punti  che ritiene fondamentali e 
irrinunciabili per la nostra società scientifica: il rafforzamento della cultura di chi opera nel settore, la 
valorizzazione delle competenze professionali, la partecipazione alla consulta delle società 
scientifiche, la partecipazione a livello europeo (EUROPAD) alla elaborazione e alla diffusione di 
una cultura scientifica comune nel campo delle dipendenze, a partire dall' ”evidence based 
medicine”. Si è molto discusso anche dei rapporti tra sezioni regionali e direttivo nazionale, è 
emerso il bisogno di un maggior raccordo, di una programmazione condivisa  tra centro e periferie, 
di un confronto costante perché i bisogni culturali  degli operatori  trovino nella SITD le risposte ed il 
sostegno che si attendono. Nel Direttivo Nazionale sono presenti due colleghi piemontesi, Augusto 
Consoli e Paolo Jarre, eletti per la seconda volta, dai quali ci sentiamo ben rappresentati.

“L'addiction nella medicina e nella società” ha rappresentato un importante momento di 
approfondimento scientifico e culturale : i temi trattati hanno sviscerato a 360° i diversi aspetti delle 
patologie da dipendenze, approfondendo questioni di grande interesse. In particolare, segnaliamo 
la sessione dedicata ai danni  da cocaina, la sessione dedicata al  trattamento e alla prevenzione 
del tabagismo, la presentazione dello stato dell'arte dello studio Vedette, con interessanti 
osservazioni rispetto alle caratteristiche ed agli esiti dei trattamenti, alle differenze di genere ed alla 
mortalità dei tossicodipendenti. La ricchezza di contenuti, anche su aspetti consolidati del nostro 
lavoro (la psicopatologia dell'addiction, le terapie sostitutive degli oppiacei, l'assistenza 

infermieristica ed il counselling, i trattamenti residenziali e 
il loro specializzarsi…) ha galvanizzato l'attenzione dei 
molti partecipanti, provenienti da tutte le regioni italiane. 
Non senza un po' di campanilismo vorrei far notare come 
fossero numerosi i colleghi piemontesi e come molti di 
loro si siano messi in evidenza per aver partecipato come 
relatori, per aver condotto alcuni dei corsi che hanno 
preceduto il congresso, per aver partecipato con 
interesse e passione alle discussioni  che si sono 
intrecciate. 

Contiamo sulla ricaduta positiva che il Congresso 
Nazionale potrà avere sulla vita societaria in generale, ed 
in particolare sulla buona salute della sezione 
piemontese della SITD.
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